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1 PROFILO DELLA SOCIETÀ 

Genova Parcheggi Spa (di seguito “Genova Parcheggi” o “la Società”) è una società 
interamente detenuta dal Comune di Genova, rispetto al quale si configura come società 
in house providing, che si occupa della gestione dei parcheggi e di altre attività connesse 
alla tematica della sosta e della mobilità privata a Genova.  

Mission della società è sviluppare e gestire, secondo le linee guida stabilite 
dall’Amministrazione Comunale, le attività indirizzate al tema della sosta e finalizzate al 
miglioramento della qualità di vita dei cittadini secondo il principio di equità, consentendo 
il più razionale impiego degli spazi e delle risorse pubbliche. 

La struttura di governo societario della società è organizzata secondo lo schema proprio 
delle società in house providing, schema incentrato su due elementi cardine: il Consiglio 
di Amministrazione al quale è rimessa la gestione operativa ordinaria della società e 
l’Azionista unico pubblico (Comune di Genova) cui è rimessa la funzione di indirizzo, 
vigilanza e controllo economico – finanziario stabile e permanente con poteri analoghi a 
quelli esercitati sui propri uffici. 

Si riporta di seguito una sintetica descrizione del sistema di governo societario di Genova 
Parcheggi rinviando ai successivi paragrafi per una analisi più completa ed esaustiva. 

La struttura organizzativa di Genova Parcheggi è strutturata secondo il modello di 
governance tradizionale, con l’aggiunta delle specificità tipiche delle società in house 
providing.  

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo cui competono i poteri per la gestione 
ordinaria della società, ad esclusione degli atti riservati dalla legge o dallo Statuto 
all’Azionista unico Comune di Genova. 

Ai sensi dello Statuto sociale, il Consiglio è nominato dal socio unico Comune di Genova 
ai sensi dell’art. 2449 c.c. per un periodo massimo di tre esercizi. Il medesimo Azionista 
unico Comune di Genova elegge il Presidente ed eventualmente un Vice Presidente; il 
Consiglio di Amministrazione può attribuire deleghe di gestione ad un solo 
Amministratore Delegato, determinandone i poteri, salva l’attribuzione di deleghe al 
Presidente ove preventivamente autorizzato dall’Assemblea. 

In data 05/06/2015 il Comune di Genova ha nominato l’attuale Consiglio di 
Amministrazione e l’attuale Presidente, con durata della carica sino all’approvazione del 
bilancio chiuso al 31/12/2017. 

Allo stato, il Consiglio di Amministrazione non ha nominato Amministratori Delegati 
attribuendo esclusivamente talune specifiche deleghe al Presidente ed al Direttore 
generale. 

 

Allo stato, per le motivazioni di seguito esposte, non si è ritenuto necessario provvedere 
alla nomina di Comitati interni al Consiglio ed in particolare di un Comitato Controllo e 
Rischi e/o di un Comitato per le Nomine e la Remunerazione. 

 

Fatte salve le attività di rendicontazione previste nel contratto di servizio, il Consiglio di 
Amministrazione riferisce al Comune di Genova, secondo le indicazioni contenute nei 
regolamenti, mediante relazione scritta. In particolare, presenta: 

 entro il 15 ottobre di ciascun anno, la relazione previsionale aziendale; 
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 entro il 31 luglio, la relazione illustrativa sullo stato patrimoniale e il conto 
economico della società relativi al primo semestre d’esercizio per il raffronto con i 
dati previsionali. 

 secondo le scadenze definite dalla struttura di controllo dell’Ente pubblico, la 
relazione sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici gestionali previsti dal 
D.U.P. 

L’Assemblea dei soci (azionista unico Comune di Genova) è l’organo competente a 
deliberare sulle materie ad essa riservate dalla legge e dallo Statuto. In particolare, ai 
sensi degli artt. 10 -13 dello Statuto sociale, il Comune di Genova esercita sulla Società 
un controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici o servizi, sia attraverso l’esercizio 
delle attribuzioni demandate dallo Statuto all’Assemblea, sia attraverso l’esercizio, 
mediante apposita struttura designata nel regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi del Comune di Genova, di poteri ispettivi, richiesta di documenti e/o chiarimenti, 
ovvero altri strumenti idonei previsti nel contratto di servizio e sia attraverso quanto 
previsto nei regolamenti del Comune di Genova. 

Allo scopo di facilitare l’esercizio delle funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo 
economico – finanziario da parte del Comune di Genova, la Società adotta procedure di 
pianificazione pluriennale, previsione annuale, consuntivazione secondo tempi coerenti 
con le esigenze degli strumenti di programmazione finanziaria del Comune stesso e nel 
rispetto degli obblighi di cui al Regolamento sui Controlli delle Società Partecipate del 
Comune di Genova. 

Le funzioni di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo dell’operato della Società, 
nell’espletamento delle attività ed esercizio dei servizi affidati, assicurano che i livelli e le 
condizioni di erogazione del servizio, anche con riferimento a standard quali–quantitativi, 
siano conformi al contratto di servizio, alla carta dei servizi e comunque adeguati alle 
esigenze dei cittadini e degli altri utenti. 

Sono, in particolare, soggetti alla preventiva autorizzazione dell’Assemblea i seguenti atti 
di competenza del Consiglio di Amministrazione: 

 l’approvazione dei documenti di programmazione e del Piano Industriale, dei piani 
di investimento, dei piani di assunzione del personale e degli indirizzi in materia di 
assunzione di personale ed in materia di appalti e concessioni; 

 la nomina dell'eventuale amministratore delegato ed attribuzione dei poteri 
gestionali; 

 la contrazione di mutui ed operazioni di finanziamento a medio-lungo termine; 

 l’acquisizione e cessione di immobili, forniture, beni e servizi per importi superiori a 
Euro 200.000,00 (duecentomila) che non siano previsti espressamente in atti 
fondamentali dell’Assemblea o che non ne costituiscano mera esecuzione; 

 l’acquisizione e la dismissione di partecipazioni societarie; 

 l’acquisizione di beni e servizi non compresi nei piani di intervento di cui al 
presente articolo; tale limite può essere derogato qualora, per cause straordinarie e 
imprevedibili, si renda necessaria la realizzazione di interventi urgenti. In tali ipotesi 
il Consiglio ne dispone l’acquisizione con obbligo di comunicare al Comune di 
Genova in via d’urgenza e di riferire nel dettaglio nella prima Assemblea dei soci. 

Quando il Consiglio di Amministrazione intenda adottare le predette deliberazioni, il 
Presidente del CdA, o l’Amministratore delegato ove nominato, formula una proposta di 
deliberazione da comunicare al Comune di Genova almeno 30 giorni antecedenti la data 
di convocazione dell’Assemblea. 

La proposta dovrà essere corredata dal parere del Collegio Sindacale, ove necessario, e 
da relazione illustrativa, onde consentire lo svolgimento dell’istruttoria tecnica da parte 
degli Uffici comunali competenti.  

Il bilancio di esercizio della società, approvato dall’Assemblea entro i termini di legge, 
corredato dalla relazione del Collegio Sindacale nonché degli altri documenti illustrativi, 
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deve essere trasmesso al Comune di Genova.  

 

Il Collegio Sindacale si compone di tre Sindaci effettivi e due supplenti, che devono 
essere scelti nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12/07/2011 n. 120 e dal 
regolamento attuativo DPR 30/11/2012 n. 251 o successive modifiche. Nominato 
dall’Assemblea (azionista unico Comune di Genova) per un periodo di tre anni, è l’organo 
che ha il compito di vigilare in ordine all’osservanza della legge e dello Statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione nello svolgimento delle attività sociali e 
controllare l’adeguatezza della struttura organizzativa, del sistema di controllo interno e 
del sistema amministrativo-contabile della Società e l’affidabilità di quest’ultimo nel 
rappresentare i fatti di gestione.  

Ad esso non sono demandate le funzioni relative al controllo contabile, le quali spettano 
invece ad un Revisore legale dei conti (ovvero ad una Società di Revisione) iscritti 
nell’apposito registro. Quest’ultimo costituisce l’organo di controllo esterno.  

Il Revisore legale dei conti è obbligato ad accertare, nel corso dell’esercizio, la regolare 
tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture 
contabili. Verifica altresì l’effettiva corrispondenza dei dati esposti nel bilancio d’esercizio 
e consolidato alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti, nonché 
la conformità dei documenti contabili alle norme che li disciplinano.  

 
Si precisa che l’attribuzione dei compiti di revisione legale dei conti ad un Revisore legale 
dei conti diverso dal Collegio Sindacale è stata introdotta nella corporate governance di 
Genova Parcheggi con la recente delibera dell’Assemblea in data 23/12/2016 in puntuale 
attuazione dell’art. 3 del Dlgs. n. 175/2016.  
Sino a tale data, e pertanto con riferimento a tutto l’esercizio 2016, le funzioni di revisione 
legale dei conti sono state svolte dal Collegio Sindacale, all’uopo costituito interamente 
da revisori legali. 

Le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli organi sociali sono disciplinate dalla 
legge, dallo Statuto e dalle deliberazioni assunte dagli organi competenti.  

Lo Statuto è disponibile presso la sede legale ed operativa della società in Genova ed è 
consultabile nella sezione del sito internet della società (www.genovaparcheggi.com) alla 
sezione Amministrazione Trasparente – Disposizioni Generali – Atti generali. 

 

2  INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2016 

 

a)  Struttura del capitale sociale  

L'Ammontare del capitale sociale sottoscritto e versato della società è, alla data di 
approvazione della Relazione, pari ad Euro 516.000 ed è rappresentato da n. 516.000 
azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 ciascuna. 
 
L’intero capitale sociale è attualmente detenuto in via diretta dal Comune di Genova ed è 
incedibile a soggetti privati ai sensi dell’art. 6 dello Statuto sociale.  

b)  Restrizioni al trasferimento di titoli  

Ai sensi dell’art. 6 dello Statuto sociale, il capitale sociale è incedibile a soggetti privati. 

 

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale  

L’intero capitale sociale è detenuto in via diretta dal Comune di Genova. 
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d) Titoli che conferiscono diritti speciali  

Non sono previsti dallo Statuto titoli che conferiscono diritti speciali di controllo né 
esistono soggetti titolari di poteri speciali ai sensi delle disposizioni normative e statutarie 
vigenti.  
 

e)  Partecipazione azionaria dei dipendenti 

Non prevista. 

 

f)  Restrizioni al diritto di voto  

Lo Statuto non prevede restrizioni al diritto di voto. Ogni azione dà diritto ad un voto. 

 

g) Accordi tra azionisti  

Non sussistono, essendovi, allo stato, un socio unico. 

 

h) Clausole di change of control  

Non sussistono. 

 
i) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all'acquisto di 

azioni proprie  
 
Non sussistono allo stato. 

 

l) Attività di direzione e coordinamento (ex art. 2497 e ss. c.c.) 

La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e 
seguenti del codice civile da parte del Comune di Genova, che esercita sulla società un 
ampio potere di indirizzo e controllo nei termini infra esposti. 

 

***   ***   *** 

 

3 COMPLIANCE  - CODICE ETICO 

La società non aderisce a particolari Codici di Autodisciplina.  
Genova Parcheggi ha tuttavia istituito con delibera consiliare del 6/11/2009 il Codice 
Etico.  
Il Codice Etico enuncia l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Società 
rispetto a tutti i soggetti con i quali entra in relazione per il conseguimento del proprio 
oggetto sociale (clienti, fornitori, dipendenti, azionisti, organi di vigilanza, istituzioni); è 
pertanto una direttiva con regole di condotta che devono essere tenute presenti nella 
quotidianità del lavoro e nel rispetto di leggi e regolamenti vigenti in tutti i Paesi in cui la 
Società opera. Il Codice si propone di fissare standard di riferimento e norme 
comportamentali mirate a rinforzare i processi decisionali aziendali e ad orientare la 
condotta della Società e rappresenta, quindi, uno strumento di portata generale 
finalizzato alla promozione della “deontologia aziendale”. 
Il Codice Etico, il Sistema Disciplinare ed il Codice di Comportamento sono in fase di 
aggiornamento e saranno oggetto di ridefinizione nel corso dell’anno 2017. 
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4 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

4.1 Nomina e sostituzione  

Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto sociale, la Società è amministrata da un Amministratore 
Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a cinque membri, secondo 
quanto deliberato dall’Assemblea all’atto della nomina. Il Consiglio dura in carica per un 
periodo non superiore a tre esercizi, secondo quanto deliberato dall'Assemblea all’atto 
della nomina, e scade alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della carica. Qualora la società abbia un organo 
ammnistrativo collegiale, la scelta degli amministratori deve essere effettuata nel rispetto 
dei criteri stabiliti dalla legge 12/07/2011 n. 120 e dal regolamento attuativo DPR 
30/11/2012 n. 251 o da successivi interventi legislativi in materia. I componenti 
dell’organo amministrativo devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità, e 
autonomia previsti dalla normativa vigente in materia. 

Non possono ricoprire la carica di amministratori della società il Direttore generale, i 
dirigenti o i dipendenti della stessa, né i dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
controllanti. 

Nomina 

La nomina degli amministratori è di esclusiva competenza dell’Azionista unico Comune di 
Genova. 

Sostituzione 

Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un amministratore, il Comune di Genova 
provvede alla sua sostituzione. L’Amministratore così nominato resta in carica per il 
tempo che avrebbe dovuto rimanervi l’amministratore da esso sostituito. 

Tuttavia, se per dimissioni o altre cause viene a cessare nel corso dell’esercizio la 
maggioranza degli amministratori, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto sociale si intende 
decaduto l’intero Consiglio, che deve essere rinominato. 

 

4.2 Composizione  

Il Consiglio di Amministrazione della società, che resterà in carica sino alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31/12/2017, è stato 
nominato dall'Assemblea dei soci del 5/06/2015 ed è composto da tre membri, come 
meglio descritto nella seguente tabella.  

 

 

 

  

 

 

 

 

Consiglio di Amministrazione 

Carica Componenti 
In carica 

Dal 

In carica fino 
approvazione 
del bilancio 
del 

Esec. 
Non- 

esec. 

(%) 

** 

Altri incarichi 
AA 

Presidente Mario Orlando 5/6/2015 31/12/2017  X 100%  

Amm.re Ivana Toso 5/6/2015 31/12/2017  X 100%  

Amm.re Damiano Fiorato 5/6/2015 31/12/2017  X 100%  
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Si riportano di seguito le caratteristiche personali e professionali di ciascun 
amministratore in carica alla data di chiusura dell’Esercizio. 

 

Mario Orlando.  
Laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Genova nel 1977. 
Ha iniziato la sua attività professionale nel 1979 in Elsag S.p.A. quale Impiegato presso 
l’ufficio Affari Generali e Legali. Successivamente Responsabile dell’ufficio stesso 
partecipa all’operazione di quotazione in Borsa della società. Nel 1990 viene nominato 
Dirigente e partecipa all’acquisizione del gruppo americano Bailey Controls. 
Successivamente: 
1992-2001 Segretario Generale della Elsag Bailey S.p.A. di Genova (Gruppo 
Finmeccanica) con la responsabilità dell’Ufficio Affari Societari e Legali e della Segreteria 
Aziendale. 
1999-2001 Responsabile per Genova della Direzione Centrale Affari Legali, Tributari e 
Societari della Finmeccanica S.p.A.  
2002-2005 Senior Vice President Legal Affairs della Finmeccanica S.p.A. a Roma. 
Consigliere di diverse società del Gruppo Finmeccanica.  
2002-2004 Vicepresidente di Confindustria Genova. 
Dal 2004    Vice Presidente dell’ISICT 
2006-2011 Segretario Generale della Ansaldo STS S.p.A. di Genova 
2007-2011 Consigliere di Amministrazione della Fondazione Ansaldo 
2010-2015 Consigliere di Amministrazione della Fondazione Teatro Carlo Felice. 
2010 – Insignito della onorificenza Maestro del Lavoro 
2011-2014 Group General Counsel – Executive Vice President Legal & Corporate Affairs 
and Compliance in Finmeccanica. Membro dell’OdV di Finmeccanica. Membro del 
Comitato di Direzione di Finmeccanica. Coordinatore del Comitato Organi Sociali di 
Finmeccanica. Consigliere di Amministrazione di varie società del Gruppo. 
2011-2012 Vice Presidente Vicario di Confindustria Genova. 
2012-2016 Vice Presidente dell’Associazione DIXET di Genova. 
2013  Membro della Giunta ed invitato permanente del Consiglio Esecutivo di 
Confindustria Genova. 
2014-2017 Direttore Fondazione Ansaldo. 
2015 Consigliere di Amministrazione dell’Istituto Giannina Gaslini. 
2016-2017 Presidente dell’Associazione DIXET. 
2017 Membro del Consiglio Generale di Confindustria Genova  
 

Ivana Toso. Ha iniziato la sua attività professionale nel 1979 in qualità di contabile e gestione 
amministrativa personale presso l’Associazione Commercianti di Lavagna. 
1981 – 1992 gestione ed attività di selezione del personale presso ATP di Carasco. Dal 1993 
al 2001 Responsabile Personale ed Affari Generali successivamente e sino al 2003 
Responsabile Personale, gare ed Acquisti. Dal 2004 al 2005 Dirigente del Personale, 
Amministrazione, Controllo di Gestione, Gare ed Acquisti. Dal 2005 ad oggi è stata alle 
dipendenze della Azienda Mobilità e trasporti di Genova con numerose funzioni Dirigenziali. 
Attualmente Direttore Movimento. 

Damiano Fiorato. Laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Genova  
nel 1998. Abilitato alla professione forense dal luglio 2001, Iscritto all’Ordine degli 
avvocati di Genova. Titolare dello Studio Legale Fiorato, specializzato in diritto delle 
persone, dei minori e famiglia nonché sulle successioni ed in diritto immobiliare. Abilitato 
alla difesa d’ufficio dei minorenni presso il Tribunale dei Minorenni di Genova. Membro 
effettivo dell’Organismo di Attuazione della l.r. 52/2009 della Regione Liguria 
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4.3 Ruolo del Consiglio  

Nel corso dell’Esercizio si sono tenute n. 10 riunioni del Consiglio. Le riunioni sono 
durate mediamente un’ora e mezza. 

Il Consiglio si riunisce di regola con cadenza bimestrale. A giudizio della società, la 
frequenza delle riunioni consiliari consente all’organo amministrativo di esercitare 
efficacemente i propri compiti direttivi in merito alle strategie industriali e finanziarie, e i 
propri doveri di controllo sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile della Società.  

Il Presidente del Consiglio ovvero il personale da esso incaricato invia ai componenti il 
consiglio di amministrazione e collegio sindacale l'informativa pre-consiliare e la 
documentazione con ragionevole tempestività rispetto alle riunioni convocate. Il 
preavviso generalmente ritenuto congruo. 

Il Presidente cura altresì che per ciascuno degli argomenti posti all’ordine del giorno 
possa essere dedicato il tempo necessario a consentire un costruttivo dibattito, 
incoraggiando, nello svolgimento delle riunioni, contributi da parte dei consiglieri. 

Il Consiglio ha valutato, nell'ambito della propria attività, l'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile generale della società con particolare 
riferimento al sistema di controllo interno e alla gestione dei conflitti di interesse. 

In relazione alla remunerazione degli amministratori, in conformità all'art. 26 dello 
Statuto, il Consiglio ha rimborsato a ciascun amministratore le spese eventualmente 
sostenute per l'esercizio delle relative funzioni. Gli emolumenti del Presidente e degli 
Amministratori sono stati invece determinati dall’assemblea dei soci (socio unico 
Comune di Genova) con delibera 5/06/2015.  

Il Consiglio ha valutato con cadenza almeno trimestrale il generale andamento della 
gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le informazioni ricevute dal Direttore 
Generale nonché confrontando, periodicamente, i risultati conseguiti con quelli 
programmati. 

 

Fatte salve le attività di rendicontazione specifiche previste nel contratto di servizio, il 
Consiglio di Amministrazione riferisce al Comune di Genova, secondo le indicazioni 
contenute nei regolamenti, mediante relazione scritta. In particolare, presenta: 

 entro il 15 ottobre di ciascun anno, la relazione previsionale aziendale; 

 entro il 31 luglio, la relazione illustrativa sullo stato patrimoniale e il conto 
economico della società relativi al primo semestre d’esercizio per il raffronto con i 
dati previsionali. 

 secondo le scadenze definite dalla struttura di controllo dell’Ente pubblico, la 
relazione sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici gestionali previsti dal 
D.U.P. 

Sono comunque soggetti alla preventiva autorizzazione dell’Assemblea i seguenti atti di 
competenza del Consiglio di Amministrazione:  

 l’approvazione dei documenti di programmazione e del Piano Industriale, dei piani 
di investimento, dei piani di assunzione del personale e degli indirizzi in materia di 
assunzione di personale ed in materia di appalti e concessioni; 

 la nomina dell'eventuale amministratore delegato ed attribuzione dei poteri 
gestionali; 

 la contrazione di mutui ed operazioni di finanziamento a medio-lungo termine; 
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 l’acquisizione e cessione di immobili, forniture, beni e servizi per importi superiori a 
Euro 200.000,00 (duecentomila) che non siano previsti espressamente in atti 
fondamentali dell’Assemblea o che non ne costituiscano mera esecuzione; 

 l’acquisizione e la dismissione di partecipazioni societarie; 

 l’acquisizione di beni e servizi non compresi nei piani di intervento di cui al 
presente articolo; tale limite può essere derogato qualora, per cause straordinarie e 
imprevedibili, si renda necessaria la realizzazione di interventi urgenti. In tali ipotesi 
il Consiglio ne dispone l’acquisizione con obbligo di comunicare immediatamente al 
Comune di Genova in via d’urgenza e di riferire nel dettaglio nella prima 
Assemblea dei soci. 

 

4.4 Organi Delegati  

 

Amministratori Delegati 
Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto, il Consiglio può delegare le proprie attribuzioni, nei limiti 
consentiti dalla legge, ad un solo Amministratore Delegato scelto tra i propri membri, 
salva l’attribuzione di deleghe al Presidente ove preventivamente autorizzato 
dall’Assemblea.  

Ai sensi dell'art. 2381 c.c. e dell'art. 27 dello Statuto il Consiglio determina il contenuto, i 
limiti e le eventuali modalità di esercizio dei poteri delegati all’Amministratore Delegato, 
può sempre impartire direttive in ordine all’esercizio dei poteri delegati, nonché avocare a 
sé operazioni rientranti nei poteri delegati. L’Amministratore delegato, ove nominato, 
riferisce periodicamente sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla Società. 

A seguito del rinnovo del Consiglio di Amministrazione in data 05/06/2015 il medesimo 
Consiglio in data 22/10/2015 ha deliberato di: 

 riservare alla esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione quelle funzioni 
e quelle attribuzioni di valenza strategica per la società, indicate dall’art. 12 dello 
Statuto, precisandone i contenuti da un punto di vista operativo. 

 attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazione Dott. Mario Orlando i poteri 
relativi alle funzioni che l’art. 26 dello Statuto gli attribuisce per l’esercizio della 
facoltà di promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative per ogni grado 
di giurisdizione, anche per giudizi di revocazione e cassazione, promuovere giudizi 
arbitrali e nominare avvocati e procuratori alle liti nonché arbitri. 

 delegare al Direttore Generale Sig. Claudio Gavazzi tutti i poteri necessari o anche 
solo opportuni per la gestione e la direzione operativa di tutte le attività sociali, con 
l’incarico di sovrintendere al funzionamento delle strutture operative, che riportano 
gerarchicamente e funzionalmente al Direttore Generale medesimo, con la sola 
esclusione o limitazione dei poteri relativi alle materie ed alle funzioni di cui ai due 
precedenti punti. 

 

Informativa al Consiglio 

Nel corso dell'Esercizio il Presidente ed il Direttore Generale hanno riferito al Consiglio, 
circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite, sul generale andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione su base trimestrale, mentre in relazione 
alle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 
società o dalle sue controllate hanno riferito al consiglio nella prima riunione utile. 
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4.5 Altri consiglieri esecutivi 

Al 31/12/2016, nel Consiglio, oltre al Presidente già in precedenza indicato, non sono 
presenti altri consiglieri esecutivi. 

In vista delle riunioni del Consiglio, vengono fornite agli amministratori con ragionevole 
anticipo tutta la documentazione e le informazioni necessarie al fine di fornire una 
adeguata conoscenza degli argomenti posti in discussione nonché fornite tutte le 
informazioni eventualmente richieste dagli amministratori al fine di accrescere la loro 
conoscenza della realtà e delle dinamiche aziendali. 

 

4.6 Remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche 

 
La remunerazione degli amministratori è determinata dall’azionista unico pubblico 
(Comune di Genova) in misura fissa in sede di nomina. 
La remunerazione degli attuali amministratori, in particolare, è stata determinata con 
deliberazione dell’azionista unico in data 5/06/2015. 

In particolare si precisa che non sono previsti Piani di remunerazione degli 
Amministratori basati su azioni.  

Per quanto concerne le remunerazioni dei dirigenti con responsabilità strategiche, si 
precisa che sono state pattuite con gli stessi all’atto dell’assunzione. Eventuali importi di 
retribuzione variabile legata a risultati attesi vengono deliberati di anno in anno dal 
Consiglio di Amministrazione  nel rispetto delle indicazioni strategiche emanate 
dall’Azionista Pubblico. 
 
 
5 COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO  

In considerazione delle funzioni attribuite al Consiglio di Amministrazione e dei poteri di 
indirizzo e controllo riconosciuti dallo Statuto sociale all’azionista unico pubblico (anche 
in relazione alle nomine e alle politiche di remunerazione), non risultano costituiti un 
Comitato Esecutivo e/o un Comitato per le Nomine e la Remunerazione.  
In considerazione delle dimensioni dell’azienda, delle caratteristiche dell’attività sociale e 
dei profili di rischio cui essa è sottoposta, non risulta costituito un Comitato controllo e 
rischi. 

 

6 SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E GESTIONE RISCHI 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è costituito dall’insieme delle regole, 
delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire l’identificazione, la 
misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi. Tale sistema è integrato 
nei più generali assetti organizzativi e di governo societario adottati dalla società e tiene 
in adeguata considerazione i modelli di riferimento e le best practices esistenti in ambito 
nazionale. 

Il Consiglio, successivamente alla chiusura dell'Esercizio, ha valutato la sostanziale 
adeguatezza e l'effettività del funzionamento del sistema di controllo, ed ha preso atto 
delle raccomandazioni formulate nelle relazioni periodiche del Collegio Sindacale. Non 
sono comunque emerse situazioni pregiudizievoli tali da compromettere un generale 
giudizio di complessiva tenuta del sistema di controllo. 

Il sistema di controllo interno e gestione dei rischi coinvolge diversi attori, ciascuno per le 
proprie competenze. 
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Il Consiglio definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno, in modo che i 
principali rischi afferenti all’Emittente e alle sue principali controllate risultino  identificati e 
misurati sul piano qualitativo, nonché adeguatamente gestiti e monitorati, determinando 
inoltre criteri di compatibilità di tali rischi con una sana e corretta gestione dell’impresa. Il 
Consiglio ha valutato, nel corso dell’Esercizio, l’adeguatezza, l’efficacia e l’effettivo 
funzionamento del sistema di controllo interno. 

Inoltre, all’interno di detto sistema di controllo operano: 

 Il Direttore Generale, incaricato del mantenimento di un efficace sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi e di dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal 
Consiglio in tema di controllo interno e gestione dei rischi. 

 il Dirigente Preposto al controllo di gestione e alla redazione dei documenti contabili; 

  il Collegio Sindacale, che vigila sull’efficacia del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi. 

 Il Revisore Legale dei conti. 

 L’Organismo di Vigilanza ex Dlgs 231/01;  

In considerazione della tipologia dell’attività e delle dimensioni aziendali, la società non è 
dotata di una funzione di Internal Audit. 

 

6.1 Modello organizzativo ex D.Lgs. n. 231/01 

Il Consiglio di Amministrazione del 28/04/2006 ha approvato il modello di organizzazione 
gestione e controllo ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 231/2001 (il 
"Modello"), disponibile anche sul sito internet della Società       
(www.genovaparcheggi.com)  nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Il Modello, elaborato nel rispetto delle linee guida emanate da Confindustria e 
comunicate al Ministero della Giustizia, è stato nel tempo più volte aggiornato. In 
particolare il CdA in data 20/04/2017 ha approvato l’ aggiornamento del Modello 
recependo le nuove fattispecie di reato presupposto introdotte da ultimo dal Legislatore.   

Si segnala che l’analisi dei rischi condotta ai fini della predisposizione del modello ha  
evidenziato che  la responsabilità amministrativa di Genova Parcheggi potrebbe sorgere 
in relazione alla commissione delle seguenti fattispecie di reato contemplate dal Dlgs. n. 
231/2001:   

a) Reati contro la Pubblica Amministrazione (art. 25 Dlgs. 231/01); 
b) Reati societari (art. 25 ter Dlgs. 231/01); 
c) Reati commessi in violazione delle norme poste a tutela della salute e della 

sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 25 septies Dlgs. 231/01); 
d) Reati commessi in violazione della normativa sul diritto d’autore (art. 25 nonies  

Dlgs. 231/01);  
e) Reati ambientali (art. 25 undeces Dlgs. 231/01); 
f) Reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 

duodeces); 
g) Reati in materia di frode nelle erogazioni pubbliche e truffe ai danni dello Stato o 

di un ente pubblico nonché frode informatica ai danni dello Stato o di un ente 
pubblico (art. 24 Dlgs. 231/01); 

h) Reati informatici e di trattamento illecito dei dati (art. 24 Dlgs. 231/01); 
i) Reato di associazione a delinquere di stampo mafioso (art. 24 ter Dlgs. 231/01); 
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j) Reati contro il patrimonio (art. 25 octies  Dlgs. 231/01); 
k) Reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

alle autorità (art. 25 decies); 
l) Delitti contro l’industria ed il commercio (art. 25 bis  1 Dlgs. 231/01).         

L’Organismo di Vigilanza (l’“OdV”), organismo collegiale costituito ad hoc, istituito ai 
sensi dell'art. 6 del citato Decreto, è composto da: 

 Avv. Leopoldo Conti; 

 Dott. Adriano Bagnera. 

 Avv. Carola Flick.  

  

6.2 Revisione legale dei conti 

L’attività di revisione legale dei conti è stata affidata nel corso  del triennio 2014 - 2016 al 
Collegio Sindacale come da delibera dell’assemblea dei soci del 15/05/2014. 

A seguito della novella legislativa di cui all’art. 3 del Dlgs n. 175/2016, la funzione di 
revisore legale dei conti è stata attribuita ad un Revisore legale dei conti diverso dal 
Collegio Sindacale con modifica dello Statuto sociale deliberata dall’Assemblea in data 
23/12/2016.  
 

6.3 Obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della 
pubblica Amministrazione ex Dlgs. n. 33/2013 

Genova Parcheggi è destinataria della disciplina di cui al D.Lgs. n. 33/2013 in materia di 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica 
Amministrazione.  

In tal senso, Genova Parcheggi pubblica le informazioni previste dalla predetta normativa 
sul proprio sito www.genovaparcheggi.com alla sezione Amministrazione trasparente, 
articolata in sottosezioni di livello 1 e di livello 2 conformemente allo schema allegato al 
D.Lgs. 33/13. 

Il Consiglio di Amministrazione, con propria delibera del 25/06/2014, ha nominato 
responsabile delle funzione di prevenzione della corruzione e di attuazione della 
trasparenza il Dirigente Dott. Franco Schena. 

Il Responsabile dell’attuazione della trasparenza, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 33/13, 
svolge l’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 
dell’informazione. 

Il Cda di Genova Parcheggi ha altresì approvato, in data 30/06/2015, il “Piano triennale 
per la trasparenza e l’integrità”, nonché il relativo “Allegato al piano triennale per la 
trasparenza e l’integrità – obblighi di pubblicazione”. 

6.4.   Attestazioni ex art. 6 comma 5 Dlgs 175/2016 

Ai sensi dell’art. 6 comma 5 del D.Lgs. 175/2016 si precisa che la società, in 
considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché dell’attività 
svolta, non ha ritenuto opportuno e necessario integrare gli strumenti di governo 
societario con ulteriori strumenti previsti al comma 3 del medesimo art. 6, diversi da quelli 
già sopra illustrati. 

http://www.genovaparcheggi.com/
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7 INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

La società ritiene che le disposizioni di cui agli artt. 2391 e 2391-bis del c.c. nonché 
quelle dello Statuto sociale contengano una disciplina sufficiente a tutelare gli interessi 
dell’azionista unico e dei creditori. 

Il Consiglio ritiene che le operazioni con parti correlate poste in essere dalla società nel 
corso dell'Esercizio siano avvenute nel rispetto delle vigenti norme, a condizioni di 
mercato e nel primario interesse della società e del Suo azionista Unico. 

Nelle operazioni con parti correlate gli amministratori che abbiano eventualmente un 
interesse, anche potenziale o indiretto, nell’operazione sono tenuti ad informare 
tempestivamente il Consiglio sull’esistenza dell’interesse e sulle circostanze del 
medesimo e sono tenuti ad astenersi sulle deliberazioni relative all’operazione. 

 

8 NOMINA, COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO SINDACALE  

Ai sensi dell’art. 29 dello Statuto, il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci effettivi e 
due sindaci supplenti, che devono essere in possesso dei requisiti di cui alla legge 
12/07/2011 n. 120 e dal regolamento attuativo DPR 30/11/2012 n. 251 o successive 
modifiche, ed è nominato dall’azionista unico Comune di Genova. 

Il Collegio Sindacale in carica al 31/12/2016 è stato nominato dall’Assemblea (azionista 
unico Comune di Genova) del 15/05/2014 - e rimarrà in carica fino alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio della società relativo 
all’esercizio chiuso al 31/12/2016, come da seguente tabella:  

 

 

Collegio sindacale 

Carica Componenti In carica dal 
In carica fino 
approvazione 
bilancio al 

** 

(%) 

Numero altri 
incarichi*** 

Presidente Francesca De Gregori 15/05/2014 31/12/2016   

Sindaco effettivo  Adriano Bagnera 15/05/2014 31/12/2016   

Sindaco effettivo Gian Luigi Sfondrini 15/05/2014 31/12/2016   

Sindaco supplente Laura Maria Lo Forte 15/05/2014 31/12/2016   

Sindaco supplente Andrea Casassa 15/05/2014 31/12/2016   

 

Si riportano di seguito le caratteristiche personali e professionali di ciascun sindaco in 
carica alla data di chiusura dell’Esercizio. 

 

Francesca De Gregori. Iscritta al registro dei Revisori dei conti degli Enti locali di cui 
all’art. 16, comma 25, del decreto legge 138 del 2011;Iscritta al Registro dei Revisori 
Legali al n. 71135, con D.M. 21.11.1998, in Gazzetta Ufficiale, supplemento n. 98 - IV 
Serie Speciale - del 18.12.1998.Iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Genova dal 28.07.1998. Oltre alla ordinaria attività di consulenza 
societaria e fiscale nei confronti di società commerciali svolge attività di Sindaco e 
Revisore dei conti di società commerciali ed ha collaborato ad operazioni straordinarie e 
ad attività professionali rilevanti. 
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Adriano Bagnera. Laureato in Economia e Commercio presso l’Università di Genova nel 
1978. Dal 1978 al 1981 alle dipendenze di primario Istituto Bancario. 

Nel 1983 consegue l’abilitazione alla professione di Dottore Commercialista a Genova e 
dal 1985 svolge la libera professione. Principali attività dello studio: fallimentare , 
Societario, Revisione Contabile, Revisione Società private ed Enti Locali. Membro di 
Collegi Sindacali di varie società. Revisore Unico Enti Locali.  

Gian Luigi Sfondrini. Laureato in Sociologia con indirizzo economico. Master in Scienze 
dell’Amministrazione Universitaria – Diritto Amministrativo – Diritto del Lavoro – Scienze 
dell’Amministrazione – Economia Pubblica – Revisore Contabile EELL. Dal 1968 al 2011 
Dipendente INPAS dapprima in qualità di funzionario, dal 1987 Direttore della sede 
Provinciale con incarico dirigenziale. Dal 1994 Ragioniere Commercialista Revisore dei 
Conti. 

Nel corso dell'Esercizio il Collegio Sindacale si è riunito quattro volte. La durata media 
delle riunioni è stata di circa ore due. Tutti i sindaci hanno partecipato a tutte le riunioni. 

Inoltre il Collegio Sindacale ha partecipato a tutte le Assemblee e a tutte le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione della Società. 

Il Collegio Sindacale valuta all'atto della nomina e, successivamente, con cadenza 
annuale, la verifica circa il mantenimento da parte di ciascuno dei propri membri dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente e dallo Statuto. 

Il Collegio Sindacale ha svolto nel corso  del triennio 2014 - 2016 le funzioni di revisione 
legale dei conti della società come da delibera dell’assemblea dei soci del 15/05/2014. 

Si segnala che, a seguito della novella legislativa di cui all’art. 3 del Dlgs n. 175/2016, la 
funzione di revisore legale dei conti è stata attribuita ad un Revisore legale dei conti 
diverso dal Collegio Sindacale con modifica dello Statuto sociale deliberata 
dall’Assemblea in data 23/12/2016.  

I compensi del Collegio Sindacale sono stabiliti dall’Assemblea (Azionista Unico Comune 
di Genova) all’atto della nomina. 

9 RAPPORTI CON L’AZIONISTA UNICO 

I rapporti con l’Azionista Unico Comune di Genova sono regolati dallo Statuto sociale (in 
particolare artt. 10 e 11), dai regolamenti sui controlli delle società partecipate del 
Comune di Genova  e dal contratto di servizio in essere.  

Il Comune di Genova esercita sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri uffici o servizi, sia attraverso l’esercizio delle attribuzioni demandate dallo Statuto 
all’Assemblea, sia attraverso l’esercizio, mediante apposita struttura designata nel 
regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Genova, di poteri 
ispettivi, richiesta di documenti e/o chiarimenti, ovvero altri strumenti idonei previsti nel 
contratto di servizio e sia attraverso quanto previsto nei regolamenti del Comune di 
Genova.  

In particolare, fatte salve le attività specifiche di rendicontazione periodica previste nel 
contratto di servizio, il Consiglio di Amministrazione riferisce al Comune di Genova, 
secondo le indicazioni contenute nei regolamenti, mediante relazione scritta. In 
particolare, presenta: 

 entro il 15 ottobre di ciascun anno, la relazione previsionale aziendale; 

 entro il 31 luglio, la relazione illustrativa sullo stato patrimoniale e il conto 
economico della società relativi al primo semestre d’esercizio per il raffronto con i 
dati previsionali. 

 secondo le scadenze definite dalla struttura di controllo dell’Ente pubblico, la 
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relazione sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici gestionali previsti dal 
D.U.P. 

La società' utilizza il proprio sito internet per mettere a disposizione del pubblico 
informazioni aggiornate concernenti la struttura della società, anche al fine di assicurare 
il rispetto degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni ai sensi del Dlgs n. 33/2013.  
Tali informazioni sono facilmente individuabili ed accessibili sul proprio sito internet 
all'indirizzo www.genovaparcheggi.com – Sezioni Società ed Amministrazione 
trasparente. 

 

10 ASSEMBLEE  

La convocazione dell’Assemblea, la sua regolare costituzione, la validità delle 
deliberazioni da assumere nonché il diritto di intervento e la rappresentanza dei soci 
sono regolati dalla legge e dallo Statuto sociale (artt. 15 -19).  

Si segnala, in particolare, che, in attuazione dei poteri di indirizzo e controllo riservati 
all’Azionista Unico Comune di Genova, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto i seguenti 
atti di competenza del Consiglio di Amministrazione sono soggetti alla preventiva 
autorizzazione dell’Assemblea: 

 approvazione dei documenti di programmazione e del Piano Industriale, dei piani di 
investimento, dei piani di assunzione del personale e degli indirizzi in materia di 
assunzione di personale ed in materia di appalti e concessioni; 

 nomina dell'eventuale amministratore delegato ed attribuzione dei poteri gestionali; 

 contrazione di mutui ed operazioni di finanziamento a medio-lungo termine; 

 acquisizione e cessione di immobili, forniture, beni e servizi per importi superiori a 
Euro 200.000,00 (duecentomila) che non siano previsti espressamente in atti 
fondamentali dell’Assemblea o che non ne costituiscano mera esecuzione; 

 acquisizione e la dismissione di partecipazioni societarie; 

 acquisizione di beni e servizi non compresi nei piani di intervento di cui al presente 
articolo; tale limite può essere derogato qualora, per cause straordinarie e 
imprevedibili, si renda necessaria la realizzazione di interventi urgenti. In tali ipotesi 
il Consiglio ne dispone l’acquisizione con obbligo di comunicare al Comune di 
Genova in via d’urgenza e di riferire nel dettaglio nella prima Assemblea dei soci. 

 

Nel corso dell’Esercizio il Consiglio di Amministrazione ha riferito in Assemblea 
sull’attività svolta e programmata e si è adoperato per assicurare all’azionista unico 
un’adeguata informativa circa gli elementi necessari perché esso potessero assumere, 
con cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare. 

 
11 ULTERIORI PRATICHE DI GOVERNO SOCIETARIO 

Non vi sono pratiche di governo societario ulteriori rispetto a quelle già indicate nei 
precedenti punti. 

 

12 CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO DI RIFERIMENTO 

Non si sono verificati sostanziali modifiche nella struttura di corporate governance a far 
data dalla chiusura dell’esercizio 2016.  
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DETTAGLIO DI TUTTE LE OPERAZIONI EFFETTUATE SUGLI IMPORTI 
VOCE PAG.                 MODALITA' PAG.          IMPORTO    DATA/ORA   
------------------------------------------------------------------------------- 
DIRITTI DI SEGRETERIA     CASSA AUTOMATICA       **62,70**  19/05/2017 17:30:18 
IMPOSTA DI BOLLO          CASSA AUTOMATICA       **65,00**  19/05/2017 17:30:18 
 
RISULTANTI ESATTI PER: 
BOLLI                                  **65,00**   CASSA AUTOMATICA 
DIRITTI                                **62,70**   CASSA AUTOMATICA 
TOTALE                        EURO    **127,70** 
*** Pagamento effettuato in Euro *** 
 
FIRMA DELL'ADDETTO 
PROTOCOLLAZIONE AUTOMATICA 
 
 
Data e ora di protocollo: 19/05/2017 17:30:18 
Data e ora di stampa della presente ricevuta: 19/05/2017 17:30:18
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